
 
 

CITTA’ DI ALBENGA 

 

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  56           SEDUTA DEL  12.12.2024 

 

 

 

MOZIONE A FIRMA DEI CONSIGLIERI GUIDO LUGANI, MARINA CASA, 

NICOLA PODIO,  DIEGO DISTILO, GINETTA PERRONE E ROBERTO TOMATIS 

AD OGGETTO: “ALBERI  PERICOLANTI IN REGIONE MARIXE, PERTUSI ED 

ARVEGLIO IN BASTIA D’ALBENGA”. 
 
 
 
L’anno duemilaventiquattro, addì dodici del mese di dicembre, alle ore 18.00 in Albenga, 
nel Civico Palazzo e nella consueta sala delle adunanze, previa convocazione nei modi e 
termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione straordinaria ed in seduta 
pubblica di prima convocazione. 
 

Assume l’ufficio di Presidente il Consigliere Alberto PASSINO. 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Anna NERELLI. 
 

Risultano presenti, oltre al Sindaco Sig. Riccardo TOMATIS, i Consiglieri Signori: 
 

  PRESENTE   PRESENTE 

  1) CANGIANO Giorgio SI   9) PERRONE Ginetta SI 

  2) CASA Marina NO 10) PODIO Nicola Jacopo SI 

  3) CAVIGLIA Antonio NO 11) POLLIO Giovanni SI 

  4) DISTILO Diego SI 12) PRESBULGO Franco NO 

  5) FEROLETO Emanuele SI 13) RADIUK Raiko SI 

  6) GUERRA Emanuela SI 14) TOMATIS Monica SI 

  7) LUGANI Guido SI 15) TOMATIS Roberto SI 

  8) PASSINO Alberto SI 16) VULLO Barbara SI 
 

 
I Consiglieri CASA Marina, CAVIGLIA Antonio e PRESBULGO Antonio  risultano assenti 
giustificati. 
 
Risultano, inoltre, presenti il Vice Sindaco Silvia PELOSI e gli Assessori:  GAIA Marta, 
VANNUCCI Mauro e VIO Camilla.  
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Si da atto che la mozione in oggetto, pervenuta in data 03.11.2024 al prot. 46222, ha il 
seguente tenore: 
 

“All’attenzione del  
Presidente del Consiglio Comunale di Albenga  

Dott. Alberto Passino  
Vicepresidente del Consiglio Comunale  

Sig.re Antonio Caviglia 
 
 

MOZIONE 
 

 

 Oggetto: alberi pericolanti in regione Marixe, Pertusi ed Arveglio in Bastia d’Albenga.  
 
Preso atto dell’incendio che ha colpito, tra l’altro, le aree tra la Città di Albenga ed il Comune di 
Arnasco nell’agosto 2022;  
 
Valutato che a causa dell’incendio stesso e della grande quantità d’acqua marina riversata, molte 
alberature risultano tutt’oggi pericolanti sul ciclo stradale; 
  
Verificato che già molte volte la Protezione Civile ed i Vigili del Fuoco sono dovuti intervenire per 
tagliare gli alberi che si sono abbattuti sul sedime stradale;  
 
Vista l’urgenza dopo più di due anni dall’avvenimento; 
 

 
SI CHIEDE DI: 

 
1) Impegnare il SINDACO nell’emettere ordinanze sindacali per l’abbattimento delle 

alberature, su terreni privati, che possano essere un pericolo per i cittadini che con i mezzi si 
spostano giornalmente nella direttrice Albenga/Arnasco/Vendone/Onzo e viceversa. 

 

2) Impegnare l’amministrazione comunale nel mettere in sicurezza e ripristinare il 
decoro nel tragitto, per quanto di competenza della Città di Albenga. 

 
FIRMATO 

  
Consigliere Comunale dott. Guido Lugani  

Capogruppo della Lista civica – Podio Sindaco  
 

Consigliere Comunale Marina Casa  
Consigliere Comunale Arch. Nicola Podio  

 
Consigliere Comunale Geom. Diego Distilo  

 
Consigliere Comunale Ginetta Perrone  

 
Consigliere Comunale Roberto Tomatis 



DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE n.  56  del  12.12.2024 
Pagine complessive del testo = 8 – Allegati  1    

 
Pag. 2 di 8 

PASSINO ALBERTO – Presidente(per trascrizione da registrazione magnetofonica)  
Passiamo ora, non essendo trascorsa l'intera ora, alla terza mozione all'ordine del giorno 
che reca: “Mozione a firma dei Consiglieri Guido Lugani, Marina Casa, Nicola Podio, Diego 
Distilo, Ginetta Perrone e Roberto Tomatis ad oggetto: “Alberi pericolanti in Regione Marixe, 
Pertusi ed Arveglio in Bastia d'Albenga”. La parola al Consigliere Lugani. 10 minuti per 
l'esposizione. Grazie.  
 
LUGANI GUIDO – Consigliere (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Anche questa mozione vuole portare agli occhi dell'Amministrazione un problema. Un 
problema che è il sito in Bastia d'Albenga certamente nella parte un po’ più collinare che 
va verso Arnasco. derivata da, purtroppo, un incendio avvenuto nel 2022 e che ha arrecato 
tanti danni, non solo alla comunità di Albenga, ma anche le comunità vicine, quelli di 
Cenesi, di Cisano e di Villanova.  
Purtroppo nel 2022 l'incendio ha generato una problematica sulle alberature sia 
nell'immediato e sia postumo a causa di tutta l'acqua salata che per poter spegnere 
l'incendio, si è dovuta versare dai mezzi di soccorso, che ringraziamo sempre. Ciò ha 
portato nell'anno già seguente una caduta continua di alberi.  
Bisogna dire che questi alberi cadono su una provinciale, su una Strada Provinciale la SP 
19 e sono continuati a cadere questi alberi su queste tre Regioni, quindi in Regione 
Arveglio, in Regione Marixe e in Regione Pertusi. Più volte sono intervenuti sia 
direttamente il Comune con la propria Protezione Civile, che si ringrazia e i vigili del 
fuoco ultimamente. Però è una situazione che serve di soluzione. Bisogna arrivare a una 
soluzione, bisogna arrivare a un atto che indirizzi chi ha la proprietà di questi terreni e 
capire anche di chi sono questi terreni, ci sono molte particelle dei terreni e obbligarli alla 
messa in sicurezza. Non si può sperare sempre che il privato faccia il lavoro nostro, quello 
di incentivare e di supportare tale attività, perché, purtroppo, in questi due anni si sono 
visti molti privati che in autonomia si sono autogestiti su questa zona. Però è una strada 
importante, è una strada che porta ad Arnasco, ma che va a Onzo e a Vendone. È molto 
circolata. Quindi l'autogestione non credo che sia cosa corretta.  
D'altra parte, come ho detto nella Capigruppo, ho avuto evidenza che anche la Provincia 
di Savona nel 2023 ha scritto al Sindaco di Albenga. Recito ciò che c'è scritto, che il 12 
luglio 2023 sono cadute sulla provinciale due piante ad alto fusto, fortunatamente senza 
recare danni a terzi, prontamente rimosse da personale di questa Provincia. La presente 
nota… Ed invita il Sindaco del Comune di Albenga, affinché, qualora lo ritenga necessario, 
possa assumere ogni provvedimento di sua competenza per i casi di contingibilità ed 
urgenza alla salvaguardia della pubblica incolumità per evitare interruzione del pubblico 
servizio.  
Questa è una nota via PEC arrivata in Comune, che io sappia dagli uffici non è arrivato 
nient'altro in risposta e sicuramente la situazione è uguale a quella del 2023. Non sono io a 
voler far alcuna polemica, vorrei la risoluzione del problema, nel senso che bisogna 
arrivare ad un dunque. Quindi se la soluzione è anche il coinvolgere l'ente sovraordinato, 
che è Provincia, mi trovate d'accordo.  
Quindi visto anche l'accordo che ho avuto sia nella Capigruppo, che dopo la Capigruppo 
con il Consigliere Delegato Caviglia, ho voluto… e vi porto un emendamento alla stessa 
mozione affinché si possa emendare la mozione e possa essere, credo, più corretta nella 
sua esposizione.  
Quindi se il Presidente mi permette, leggerei l'emendamento che poi consegno. Quindi è 
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proprio il punto 1, invece che “impegnare il Sindaco nell’emettere ordinanze sindacali per 
l'abbattimento delle alberature”, io metterei: “Impegnare l'Amministrazione a confrontarsi con gli 
enti sovraordinati al fine delle emissioni di ordinanze per l'abbattimento”.  
Quindi vi consegno questo. Allegherei anche, così è agli atti, la lettera della Provincia del 
2023 via PEC, che è stata inviata via PEC. Poi il punto 2, è giusto da leggere: “Impegnare 
l'Amministrazione Comunale nel mettere in sicurezza e ripristinare il decoro del tragitto per 
quanto di competenza dalla città di Albenga”, chiaramente, perché chiaramente tutto ciò che è 
venuto giù è stato abbancato ai lati delle strade e adesso in autonomia qualcosa certamente 
non c'è più, perché è stato utilizzato per far legna da chi passava lì in strada, però non è 
neanche corretto che ciò avvenga in totale autogestione. Quindi questo è lo spirito della 
mozione.  
 
Si da atto che il Consigliere Lugani consegna al Segretario Generale il documento inviato dalla 
Provincia nel 2023,  affinché venga  allegato al verbale unitamente al testo dell’emendamento alla 
mozione  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Grazie, Consigliere Lugani. Mi sono distratto un secondo per parlare con la Segretaria 
Generale. Quando ha proposto poco prima l'emendamento mi aveva anticipato anche il 
Vice Presidente che vi eravate sentiti in merito proprio per riuscire, eventualmente, ad 
arrivare a una quadra. Ergo, apriamo la discussione. Chi chiede di intervenire?  
Ha chiesto di intervenire il Consigliere Cangiano, ne ha facoltà.  
 
CANGIANO GIORGIO – Consigliere (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Grazie. Allora, diciamo che la situazione è pericolosa, va affrontata e come tale è giusto 
aver portato questa mozione che con la nuova formulazione mi sembra sia più 
condivisibile, nel senso che la strada è una strada provinciale in quanto tale e credo che ci 
sia una competenza da parte della Provincia anche ad emettere, eventualmente, ordinanze, 
ma a valutare anche sul tragitto della strada stessa come intervenire, perché, in realtà, 
l'intervento della strada provinciale non è chiaramente afferente ad una competenza 
comunale. Il fatto di chiedere di un confronto propositivo per cercare di risolvere il 
problema tra Sindaco e gli enti sovraordinati credo che vada nel percorso corretto. Non so 
se sul secondo punto, che è stato mantenuto…  
 
(Intervento fuori microfono).  
 
CANGIANO GIORGIO – Consigliere (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Infatti volevo vedere se me lo poteva rileggere un attimo, perché non l'ho capito bene.  
 
LUGANI GUIDO – Consigliere (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
 (Intervento fuori microfono: “Impegnare l'Amministrazione Comunale nel mettere in sicurezza e 
ripristinare il decoro del tragitto per quanto di competenza dalla città di Albenga”. “Non so se 
alcuni mappali sono, (inc.). Ci sono 30 mappali in quella zona lì”. ),  
 
CANGIANO GIORGIO – Consigliere (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Sì, non so, questo forse un po' un punto che va chiarito, perché io questo non lo so. In linea 
generale, modificata così ritengo che vada nell'ottica di quello di cui avevamo discusso 
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anche nella Capigruppo, però sul punto 2 non so se l'impegno a… Forse potremmo 
mettere: “Impegnare il Sindaco e gli enti di sovraordinati a…” cioè questo per quanto di 
competenza… E aggiungere anche nel secondo punto gli enti sovraordinati.  
 
(Intervento fuori microfono).  
 
CANGIANO GIORGIO – Consigliere (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Sì, che potrebbero essere di competenza loro.  
 
(Intervento fuori microfono).  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Ha concluso, Consigliere Cangiano? Quindi vi chiedo, andiamo avanti così e ci segniamo 
le cose o sospendiamo e facciamo una Capigruppo? Facciamola così? Allora, il Sindaco 
chiede la parola, ne ha facoltà, al netto che lei può chiedere parola in ogni momento. 
Prego.  
 
TOMATIS RICCARDO – Sindaco (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Visto che sono chiamato in causa. Ma io proporrei di procedere secondo quelli che sono i 
percorsi ordinari. Si tratta della Strada Provinciale 19, quindi di competenza della 
Provincia e, pertanto l'ordinanza dovrebbe essere messa dalla Provincia stessa. Solo in 
subordine può intervenire il Sindaco, non necessariamente con un'ordinanza, nel senso 
che l'ordinanza è uno strumento molto particolare che ha delle caratteristiche ben precise.  
Io, se siete d'accordo, proporrei di impegnare il Sindaco affinché promuova presso la 
Provincia l'emissione di… e in subordine mettere in atto le misure che ritiene adeguate alla 
risoluzione del problema. Ora si può formulare meglio, ovviamente, però io proporrei di 
impostarla in questo modo, cioè la competenza è della Provincia, l'eventuale ordinanza, se 
lo ritiene, la deve emettere la Provincia, solo in subordine può intervenire il Sindaco. Lo 
strumento dell'ordinanza potrebbe essere quello giusto, ma non è detto, perché io per 
emettere un'ordinanza devo ravvedere una situazione contingibile ed urgente, cioè devo 
avere una valutazione, una relazione della pericolosità degli alberi. Come faccio a far 
entrare un soggetto terzo all'interno di una proprietà privata? Queste sono solo delle 
situazioni e delle ipotesi, però questo per dire che, secondo me, sarebbe meglio che il 
Consiglio impegnasse il Sindaco non a emettere un'ordinanza, ma a prendere i 
provvedimenti necessari affinché si possa risolvere il problema della sicurezza. Questo è, 
secondo me, il concetto che mi sembra che possa essere quello corretto.  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Sì, è quello che sto cercando di capire. Allora, ha chiesto la parola…  
 
(Intervento fuori microfono).  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Sì, il pezzo dell'ordinanza l'ha già tolto. Ha chiesto la parola il Consigliere Tomatis, intanto 
gliela diamo, ha facoltà. Prego.  
 
TOMATIS ROBERTO – Consigliere (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
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Grazie mille. Buonasera a tutti. Allora, ovviamente, questa mozione ha l'intento di 
sopperire ad un problema grossissimo e anche di pericolosità per le persone oltre che dei 
mezzi che transitano sulle strade. Il sindaco ha fatto un percorso nel quale dice che prima 
facciamo intervenire gli enti preposti, quindi Provincia, se il tratto di strada è provinciale e 
chi di competenza. Io vorrei solo segnalarvi che c'è già stato un problema del genere in 
una città molto più grande di Albenga, dove le problematiche sono molto più grosse, che è 
il comune di Mendatica, che il Sindaco in piena autonomia ha fatto un'ordinanza, 
Graziano Floccia, per chi non lo sapesse, che nel raggio di sei metri sul territorio comunale 
di tutte le strade devono essere abbattute tutte le piante pericolose, secche, affinché non 
avvengano gli episodi di abbattimento in virtù di eventi calamitosi, vento, piogge e 
nevicate. L'ha fatto il Sindaco. Quindi non credo che sia lesa maestà se il Sindaco Riccardo 
Tomatis emette un'ordinanza sul territorio comunale di competenza e intimi a tutti i 
proprietari, che potrei essere anche io e Guido Lugani, che abbiamo un pezzo di terra di 
fianco alla strada, di eliminare il problema. Poi è chiaro che sarà compito dei padroni dei 
terreni che se non lo fanno, dovrà intervenire qualcuno. Intanto emettiamo l'ordinanza. 
Quindi mettiamo di fronte il problema ai proprietari e poi si cercherà, chi non lo farà, la 
soluzione nel quale il Comune interverrà a proprie spese e gliele addebiterà. Questo mi 
sembra un percorso di buonsenso. Fare delle Commissioni e andare sempre ad investire 
qualcun altro, mi pare un po' uno scarica barile. C'è il problema che si procrastina sempre 
nel tempo.  
C'è la facoltà dell'ordinanza, ha la possibilità dell'ordinanza, che è in mano al Sindaco. Lo 
può fare, l'ha già fatto in mille altre situazioni e lo può fare anche in questa. Non credo che 
sia una cosa esagerata. Insomma, si tratta di mettere in sicurezza le persone, signori. 
Grazie mille.  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Sì, rilevo che… Sì, le do la parola senz'altro. Rilevo solamente che poc’anzi il Consigliere, 
primo firmatario, ha già rimodulato sottraendo quella parte che lei rimarcava. Quindi c'è 
già un problema.  
Chiede la parola il Consigliere Radiuk, prego.  
 
RADIUK RAIKO – Consigliere (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Sì, sicuramente quello derivante dagli incendi è stato un problema. L'ordinanza emessa 
dal Comune Mendatica, ma come da altri Comuni, è quello che fa capo al Codice della 
Strada, cioè che una pianta pericolosa sul mio terreno, sul mio terreno distante X metri 
dalla strada, c'è già la Legge che mi obbliga a farlo. Nel momento in cui il Sindaco emette 
un’ordinanza, come quelle che vengono fatte ogni tanto per ricordare ai cittadini questo 
impegno, perché l'impegno è questo, perché il discorso è che se io ho un albero che è 
bruciato, che è sulla strada che è pericolante, sono io che devo rimuoverlo. Nel momento 
in cui cade, il Comune interviene, la Protezione Civile, i vigili del fuoco o gli organi 
preposti alla messa in sicurezza prendono e intervengono e lo lasciano lì. Ma è un 
problema di viabilità o di messa in sicurezza per altri fattori. Ancora grazie che non si fa 
carico a dare il danno al privato, a farsi rimborsare di quanto è accaduto, perché sono io 
che devo sorvegliare sulla mia proprietà.  
Noi stiamo chiedendo al Comune o alla Provincia di intervenire con i propri soldi su una 
cosa che dovrebbe fare il privato, che potrebbe essere anche una buona idea, perché in un 
momento in cui abbiamo un incendio, che abbiamo tanti rischi, potrebbe essere anche il 
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caso di dire che si interviene ordinando, il Sindaco ordina di dire: “Leviamo tutti gli alberi 
pericolosi, li accatastiamo sui lati e poi vengono levati”, come sta avvenendo da due anni a 
questa parte, praticamente. Ogni volta che un albero è pericoloso va e lo si leva.  
Il discorso è pianificare un progetto in questo senso. Da qua ai prossimi due, tre, quattro 
mesi direi che si interviene e quattro metri per lato, nominando un agronomo, 
intervenendo i privati, si levano tutte gli alberi pericolosi, quelli sani e quelli marci, non 
siamo noi a deciderlo, sono quelli che decideranno i tecnici preposti, facendosi carico della 
comunità. Viceversa se uno poi non interviene, perché potremmo anche dire che 
l'ordinanza firmata dal Sindaco potrebbe intervenire a tagliare gli alberi, però se non 
interviene, il Sindaco è obbligato con il Comandante della Polizia a fare intervenire i 
propri agenti o anche altre Forze dell'Ordine ad intervenire a multare i cittadini e dare un 
altro obbligo di intervenire. Non so come muoversi in questo caso, ma sicuramente è un 
problema da affrontare e cercare di risolverlo nella maniera migliore per metterlo in 
sicurezza nel minor danno dei cittadini, sia di chi passa in strada e sia dei proprietari dei 
terreni. Proprietari dei terreni, Comune compreso.  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Grazie, Consigliere Radiuk.  
 
TOMATIS RICCARDO – Sindaco (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Se posso?  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Sì, il Sindaco un po' di nuovo. Prego.  
 
TOMATIS RICCARDO – Sindaco (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
No, solo per dire che, secondo me, il Consigliere Lugani ha colto in pieno qual è il senso 
del mio intervento e lo ha fatto ancora prima che io lo facessi, visto che aveva già pronto 
l'emendamento, cioè non è tanto la volontà di far tagliare gli alberi o di tagliarli in danno. 
Voglio dire io non mi sono mai tirato indietro di fronte alle ordinanze, le ho sempre fatte 
anche con una certa spregiudicatezza. Il concetto è che una mozione non può impegnare il 
Sindaco ad emettere un'ordinanza. È proprio concettualmente un impegno che il Sindaco 
non si può prendere o meglio se non dopo aver fatto i passaggi necessari e le valutazioni 
indispensabili per poter fare il tipo di scelta giusta. Questo è il concetto. Come è stato 
emendato dal Consigliere Lugani, secondo me, diciamo che rientra proprio in questo 
spirito, in questa ottica.  
Quindi io, alla luce dell'emendamento, mi sentirei di poter votare favorevole alla mozione.  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Se nessun altro chiede di intervenire, vista l'ultima disamina del Sindaco, è chiusa la 
discussione, la parola quindi al proponente per sapere se vuole mettere in votazione il 
dispositivo così emendato e agli atti ormai.  
 
LUGANI GUIDO - Consigliere (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Sì, sì, allora è volontà mia mettere in votazione tale mozione emendata. Così come 
ringrazio maggioranza e la stessa mia minoranza per essersi anche, devo dire, mossa, 
perché il Consigliere Distilo, nei propri suoi primi giorni da Consigliere Provinciale, mi ha 
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dato spunto di poter partecipare in Provincia e poter essere partecipe di chiedere e 
confrontarmi con essa.  
Questo credo che debba essere anche lo spirito di questo Consiglio Comunale. Ha in seno 
alla minoranza un Consigliere Provinciale di maggioranza, che utilizzato per il bene della 
città, possa essere molto utile per la stessa.  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Grazie, Consigliere. Mettiamo, quindi, in votazione palese la mozione presentata ed 
emendata.  
 
Il Presidente rilevato che nessun altro dei consiglieri presenti ha chiesto di intervenire, dispone di 
mettere in votazione la mozione emendata, come di seguito riportata: 

 
“Oggetto: alberi pericolanti in regione Marixe, Pertusi ed Arveglio in Bastia d’Albenga.  
 
Preso atto dell’incendio che ha colpito, tra l’altro, le aree tra la Città di Albenga ed il Comune di 
Arnasco nell’agosto 2022;  
 
Valutato che a causa dell’incendio stesso e della grande quantità d’acqua marina riversata, molte 
alberature risultano tutt’oggi pericolanti sul ciclo stradale; 
  
Verificato che già molte volte la Protezione Civile ed i Vigili del Fuoco sono dovuti intervenire per 
tagliare gli alberi che si sono abbattuti sul sedime stradale;  
 
Vista l’urgenza dopo più di due anni dall’avvenimento; 
 

SI CHIEDE DI: 
 

1) Impegnare l’amministrazione a confrontarsi con gli Enti sovraordinati al fine 
dell’emissione di ordinanza  per l’abbattimento delle alberature, su terreni privati, che 
possano essere un pericolo per i cittadini che con i mezzi si spostano giornalmente nella 
direttrice Albenga/Arnasco/Vendone/Onzo e viceversa; 

 

2) Impegnare  l’amministrazione comunale nel mettere in sicurezza e ripristinare il decoro 
nel tragitto, per quanto di competenza della Città di Albenga.” 

 
A seguito di votazione, resa in forma palese, che dà il seguente risultato: 

 
Presenti:    n.  14 
Astenuti:    n.  == 
Votanti:    n.  14 
 
Voti favorevoli alla proposta: n.  14 
Voti contrari alla proposta  n.  == 
 
LA MOZIONE VIENE APPROVATA ALL’UNANIMITÀ. 
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PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Emendata evidentemente. Sì, sì, ma era già assodato ed è stata votata già emendata. 
Chiusa, quindi, l'ora rimarrà solo l'ultima mozione.  
 
(Intervento fuori microfono: “Sull’ordine dei lavori”).  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Prego.  
 
(Intervento fuori microfono).  
 
LUGANI GUIDO - Consigliere (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Sull’ordine dei lavori. Come da Capigruppo la richiesta per il punto 5, quindi per la 
mozione sul regolamento delle benemerenze, se fosse possibile, poi, inviarlo in 
Commissione affinché possiamo con la Presidente Guerra, insomma, iniziare una 
discussione più aperta. Questa certamente voleva essere una bozza di discussione tra le 
parti e per poi portare… chiaramente, visto che si parla della città di Albenga, che possa 
essere un confronto con un Regolamento definitivo, condiviso dalle parti.  
 
PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Grazie, Consigliere. Proprio questo stavo per ricordare a tutti, perché, anche attraverso 
una consultazione interna alla Capigruppo, ricordo a tutti che oltre al fatto che l'ora 
sarebbe stata esaurita e non si sarebbe potuta, comunque, affrontare, visto anche il 
promemoria che ha fatto il primo tra i proponenti di questa mozione, quindi del 
Regolamento sul conferimento delle benemerenze civiche, sarà oggetto della 
Commissione, sicuramente non del prossimo Consiglio Comunale, che è il 17, come 
concordato, che tratterà solo temi di Bilancio, visto il Bilancio di Previsione 2025. Quindi ci 
rincontreremo attraverso la Commissione 1 presieduta dalla Consigliera Guerra per 
approfondire. Grazie.  
 

 









Del ché si è redatto il presente verbale, per l’oggetto sopra indicato, contraddistinto dal n. 

56 in data  12.12.2024, che viene sottoscritto dal Presidente del Consiglio 

Comunale e dal Segretario Generale. 
 
 
            IL PRESIDENTE                       IL SEGRETARIO GENERALE 
         F.to Alberto PASSINO                                      F.to Dott.ssa Anna NERELLI 
 
   ___________________________                             _________________________ 
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